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MODULO D • LE VENTI REGIONI ITALIANE

EUROPA 
POPOLAZIONE
1. Parole per capire
Alla fine del capitolo dovrai sapere queste parole: 

PIL ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

pro capite.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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n Se vuoi, puoi scriverle su una rubrica, che diventerà il tuo glossario personale
per le parole o le espressioni più difficili.
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A. Le idee importanti
l L’Europa ha 44 stati: 25 sono nell’Unione Europea, 19 sono fuori dell’Unione 
l L’Europa occidentale è più ricca dell’Europa orientale
l In Europa si parlano molte lingue; la maggior parte degli europei è cristiana
l In Europa ci sono grandi città e molte strade, autostrade e ferrovie
l Oggi in Europa ci sono molti immigrati, prima c’erano tanti emigranti

n L’Europa ha 44 stati: 25 sono nell’Unione Europea, 19 sono fuori dell’Unione 

Guarda le due carte.

L’Europa ha 700 milioni di abitanti e 44 stati.
Come vedi nella carta, ci sono stati molto grandi e con molti abitanti, come la
Russia; altri grandi e molto popolati, come la Francia o l’Ucraina; altri piccoli e
con pochi abitanti come la Svizzera o l’Austria.

2. Cose da sapere
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In questa seconda carta vedi i 25 stati che sono nell’Unione Europea (e i tre che
hanno chiesto di entrare nell’Unione Europea).

n L’Europa occidentale è più ricca dell’Europa orientale 

Gli stati dell’Europa occiden-
tale sono di solito più ricchi
degli stati dell’Europa orienta-
le. Hanno un’economia più svi-
luppata, con più industrie e più
servizi, e il PIL (prodotto in-
terno lordo) pro capite (per
ogni persona) è più alto. Ci so-
no anche in Europa occidenta-
le persone povere, ma in gene-
re le persone sono più ricche
che in Europa orientale.
È importante sapere il PIL pro
capite, perché così possiamo
sapere quanti soldi hanno, in
media, gli abitanti di uno stato
in un anno. Nella carta qui sot-
to vedi gli stati europei che nel
2001 hanno avuto il PIL più al-
to e quelli che hanno avuto il
PIL più basso (misurati in dol-
lari americani).
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Anche se non hanno il PIL più alto di tutti gli altri stati, Germania, Regno Unito,
Francia, Italia e Spagna sono i cinque paesi più importanti dell’Europa occidenta-
le: sono i più grandi, hanno più abitanti, hanno molte industrie e molti servizi
(scuole, ospedali…).
La Russia, l’Ucraina e la Polonia sono invece gli stati più importanti dell’Europa
orientale. Però la loro economia non è ancora forte, e i loro abitanti sono ancora,
in media, abbastanza poveri. Il prodotto interno lordo pro capite, come vedi sulla
carta, è basso.

n In Europa si parlano molte lingue; la maggior parte degli europei è cristiana 

In Europa ci sono tanti popoli che parlano tante lingue diverse.
Alcune di queste lingue si assomigliano un po’, hanno parole simili o regole simili,
perché hanno un’unica lingua-madre.
Ad esempio, il francese, l’italiano, lo spagnolo, il portoghese e il rumeno sono lingue
«figlie» di una lingua antica, il latino, che oggi non si parla più. Si chiamano quindi lin-
gue neolatine.
Il tedesco e l’inglese sono invece  «figlie» di una lingua antica, il germanico, che
oggi non si parla più. Si chiamano lingue germaniche.
Il russo, il polacco, l’ucraino e tante altre lingue dei paesi dell’Europa orientale sono
invece lingue slave, perché sono «figlie» della lingua degli antichi slavi.
Nella carta vedi quali sono le lingue simili, che appartengono a una stessa famiglia
linguistica.
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In Europa la maggior parte delle persone è di religione cristiana.
I cristiani si dividono poi in: cattolici, se hanno come capo della chiesa il papa di
Roma, protestanti e ortodossi. La maggior parte dei cristiani è cattolica, perché ri-
conosce come capo della chiesa il papa di Roma.
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Oggi però in Europa ci sono anche molti musulmani (soprattutto immigrati) e alcu-
ni ebrei. Nella carta vedi dove sono i cattolici, i protestanti e gli ortodossi in Europa.

n In Europa ci sono grandi città e molte strade, autostrade e ferrovie
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In Europa le due città più grandi (metropoli) sono Londra e Parigi. Le due zone
con più abitanti sono le città dell’anello dell’Olanda e le città della Ruhr-Renania.
Come vedi dalla carta, sono tutte e quattro abbastanza vicine e al loro centro c’è
Bruxelles.
Londra arriva a 7 milioni di abitanti. Parigi arriva a 9,6 milioni. Le città olandesi
arrivano a 7 milioni e quelle della Ruhr-Renania a 12 milioni.
In Europa ci sono tantissime strade, autostrade e ferrovie (vie di comunicazione). Le
più importanti toccano le città più grandi e vanno da nord a sud o da est a ovest. Nel-
la carta, vedi le principali ferrovie europee.

n Oggi in Europa ci sono molti immigrati, prima c’erano tanti emigranti

Oggi in Europa vivono quasi 700 milioni di abitanti: la densità di popolazione in
Europa è piuttosto alta quasi dappertutto. Guarda la carta: in molte zone ci sono più
di 100 abitanti per chilometro quadrato; in molte ci sono più di 200 abitanti per chi-
lometro quadrato!
Tanti anni fa moltissimi europei sono andati a vivere e a lavorare negli altri conti-
nenti, soprattutto in America. Tra il 1816 e il 1915 quasi 50 milioni di europei sono
emigrati in America!
Oggi invece molte persone vengono a vivere e lavorare in Europa: ci sono quindi
molti immigrati. Dal 1950 al 1970 gli immigrati andavano soprattutto in Francia, nel
Regno Unito, in Germania o nel Belgio, che erano i paesi europei più ricchi, dove c’e-
ran più bisogno di lavoratori stranieri.Adesso invece molti immigrati vengono anche
in Spagna e in Italia.
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B. Esercizi

l Segna la risposta giusta
I paesi più ricchi d’Europa sono quelli dell’Europa orientale v f
La Russia è uno stato dell’Unione Europea v f
Il francese, l’italiano e lo spagnolo sono lingue neolatine v f
Il tedesco e l’inglese sono lingue germaniche v f
La maggioranza degli europei è di religione cattolica v f
Bruxelles è la più grande città europea v f
L’Europa ha una bassa densità di popolazione v f
In passato dall’Europa sono partiti molti emigranti v f

l Completa 
Usa queste parole:

Bruxelles, 700 milioni, anello olandese, Londra, Parigi, Ruhr-Renania, occidentale, 
francese, tedesco,  inglese

In Europa ci sono circa ....................................................... di abitanti. Le zone più abitate non sono

molto lontane da .................................................. e sono .................................................., .................................................., le città

dell’.................................................. e della .................................................., in Germania. Queste città sono nel-

l’Europa ........................................................, che è più ricca dell’Europa orientale. A Parigi si parla

.................................................., che è una lingua neolatina; a Londra si parla .................................................., che

è una lingua germanica, come il ...................................................
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l Guarda la carta dei paesi più ricchi e più poveri dell’Europa.
In quali paesi nel 2001 gli abitanti hanno avuto in media più di 25 000 dollari al-
l’anno? 

1) ......................................................................................................... 2) ...........................................................................................................

3) ......................................................................................................... 4) ...........................................................................................................

5) ......................................................................................................... 6) ...........................................................................................................

7) ......................................................................................................... 8) ...........................................................................................................

9) ......................................................................................................... 10) .........................................................................................................

In quali paesi hanno avuto fra 20 000 e 25 000 dollari?

1) ......................................................................................................... 2) ...........................................................................................................

3) ......................................................................................................... 4) ...........................................................................................................

5) ......................................................................................................... 6) ...........................................................................................................

In quali paesi hanno avuto fra 10 000 e 20 000 dollari? 

1) ......................................................................................................... 2) ...........................................................................................................

3) ......................................................................................................... 4) ...........................................................................................................

5) ......................................................................................................... 6) ...........................................................................................................

6) .........................................................................................................

In quali paesi hanno avuto meno di 10 000 dollari?

1) ....................................................................................................... 2) ...........................................................................................................

3) ....................................................................................................... 4) ...........................................................................................................

5) ....................................................................................................... 6) ...........................................................................................................

7) ....................................................................................................... 8) ...........................................................................................................

9) ....................................................................................................... 10) .........................................................................................................

11)....................................................................................................... 12) ..........................................................................................................

13)....................................................................................................... 14) ..........................................................................................................

Ora rileggi ogni idea importante e cerca di spiegarla a un tuo compagno.
Ricorda di usare le parole che hai imparato.


